
Liberalizzati anche latte 
cemento e fertilizzanti 
Lo hanno deciso i ministri 
economici riuniti nel Cipe 

Per la Cgil è una decisione 
grave e pericolosa 
Slitta a settembre l'aumento 
delle tariffe autostradali 

; f 

Da oggi pane a prezzo libero 
È in arrivo una stangata? 
Pane e latte a prezzo libero. 1 ministri del Cipe han> 
no deciso la fine dei prezzi amministrati per questi 
consumi «popolari», come pure per il cemento e per 
i fertilizzanti. Slitta invece a settembre l'aumento 
delle tariffe autostradali. Rincarano la «michetta» e il 
latte fresco della Centrale? No, dicono gli esercenti, 
un aumento c'è già stato 5 mesi fa. Ma la Cgil prote
sta: «Si riaccende l'inflazione». 

R A U L W I T T E N B E R C 

M ROMA. Da oggi è la fine 
per i prezzi «amministrati» del 
pane e del latte, oltre che del 
cemento e dei fertilizzanti. Lo 
hanno deciso ieri i ministri 
economici riuniti nel Cipe, che 
hanno voluto cosi restituire al
le leggi della domanda e del
l'offerta quello che hanno defi
nito un «residuato bellico». Sul

le tariffe autostradali invece 
ogni decisione ò stata rinviata 
al 13 settembre, quando si pro
vede un aumento che potreb
be essere tra il 4 e il 9 per cen
to, non necessariamente tutto 
a carico degli utenti. 

And iamo dunque, fra qual
che giorno (dopo la pubblica
zione della delibera in Gazzet

ta uff iciale), a far la spesa, Po
tremo verificare se le 1.600 lire 
per un litro di latte fresco 
avranno subito un rincaro; se 
non basteranno più le 2.800 li
re che abbiamo speso negli ul
timi tempi per un chi lo di «ro
sette» a Roma o d i «banane» a 
Ferrara, o se i fiorentini trove
ranno sul cartell ino del loro «fi
lone» un prezzo supcriore a 
2.300 lire; o se infine i milanesi 
dovranno sborsare d i più per 
la loro tradizionale «michetta». 
Le associazioni dei commer
cianti e dei produttori, che for
tissimamente han voluto la li
beralizzazione, gettano acqua 
sul fuoco delle preoccupazioni 
delle tante famiglie che si 
aspettano la stangata su questi 
consumi quotidiani. -Oggi», so
stiene convinto il segretario 
della Confeserccntì Gaetano 
Pergamo, «un aumento sareb

be ingiustificato». Perche? Per
che intanto la decisione di ieri 
non nasce dal nulla, «rispetta 
gli accordi sottoscritti fra i pa
nificatori e il governo» nel mar
zo scorso; ma soprattutto allo
ra il governo giù r iconobbe au
menti ai prezzi ancora ammi
nistrati del pane e del latte. Ad 
esempio, la «rosetta» romana 
(la pezzatura, insieme alla 
classica «pagnotta» casareccia 
ritenuta d i consumo popolare 
e quindi da amministrare) 
passò da 2.500 a 2.800 lire. E in 
questi c inque mesi nulla e ac
caduto che possa motivare un 
rincaro ulteriore, nei prezzi 
della farina, della mano d'ope
ra eccetera. 

Meno tranquill i appaiono i 
sindacati, reduci da un accor
do che frena parecchio la di
namica delle paghe e che di 
prezzi rincarati non vogliono 

sentir parlare. Il segretario del
la Cgil Al l iero Grandi protesta: 
ù una decisione «grave e peri
colosa», «un cedimento del go
verno alle pressioni dei panifi
catori, dell ' industria chimica e 
di quella del cemento». Per 
Grandi «l'aumento del prezzo 
del pane e del latte può riac
cendere le tensioni inflazioni
stiche, rendendo ancora più 
difficile la difesa del potere 
d'acquisto dei lavoratori». Una 
tesi, questa, contestata da Per
gamo; «Le famiglie italiane al 
pane destinano il 2 per cento 
del la loro spesa mensile, e il 
loro consumo si 0 spostato sui 
prodotti da forno come crac-
kers e grissini che non vengo
no dai 'panif icatori ina dal l ' in
dustria alimentare; tanto che 
su questi prodotti in 4-5 anni il 
fatturato 0 decuplicato, nono
stante il prezzo ben supcriore» 

Comunque anche il Psdì ha 
duramente crit icalo la libera
lizzazione. 

Chi in questo periodo per le 
vacanze si appresta ad affron
tare con la propria automobi le 
la rete autostradale, può tirare 
un sospiro d i sollievo. Di tarif
fe, si parlerà a settembre. Il Ci
pe ha deciso di costituire un 
gruppo di lavoro fra i ministri, 
che dovrebbe giungere a un 
orientamento prima che il «Pa
lazzo» non chiuderà per le fe
rie, e deliberare nella prima 
metà di settembre. Un rinvio 
salutato con soddisfazione da
gli ambientalisti del Wwf che si 
augurano la bocciatura d i 
«questa sciagurata proposta». 
Infatti l 'aumento delle tariffe 
sarebbe legato a progetti di 
potenziamento della rete auto
stradale, compresa forse l'o
diala (dal Wwf) variante Fi

renze-Bologna. Il ministro dei 
Uivon Pubblici Francesco Mer
loni ha ricordato che le tariffe 
son ferme da quattro anni «e 
questo è veramente eccessi
vo». Aument i in vista dunque, 
del 4% «se si vuole solo uri ade
guamento per la gestione del
l'attuale rete». Se invece si vuo
le «l'adeguamento delle auto
strade a certe esigenze di traffi
co quali la Firenze-Bologna, la 
Torino-Savona o il prolunga
mento della Salerno fino a Bat
tipaglia, si può arrivare fino al 
9""». Tuttavia - dice Merloni -
tali aumenti potrebbero esse
re, in lutto o in parte, a carico 
del Fisco nducendo l'Iva sui 
pedaggi. Comporterebbe un 
minor gettito di 1S0 mil iardi 
per l'Erario. Quindi l'idea non 
piace alfalto al ministro delle 
Finanze Franco Gallo 

Ferro radioattivo per tondini? 

Nelle acciaierie bresciane 
materiali dall'ex Urss 
Indagine delle Fiamme gialle 
• • BRESCIA. Carichi ferrosi 
radioattivi provenienti dall'Est 
f inirebbero nelle acciaierie 
bresciane. Anche so perora re
sta un'ipotesi da verificare, l'al
larme è comunque scattato. 
Sulla base d i una denuncia cir
costanziata, la Guardia d i Fi
nanza sta, infatti, indagando 
su un traffico intemazionale 
targato ex Urss e Polonia. Il so
spetto e che si tratti d i «pezzi» 
d i impiant i nucleari dismessi 
acquistati a basso prezzo e uti
lizzati nella produzione del 
tondino. I control l i , severissimi 
per i materiali provenienti dai 
Paesi extra-Cee, verrebbero su
perati grazie a l col laudato si
stema della «triangolazione». 
In questo caso sarebbe la Ger
mania a fornire regolari bolle 
d 'accompagnamento delle 
merci. Mentre magistratura e 
Finanza stanno approfonden
do le indagini sono già stati al
lertati i sindaci d i 3rescia, Cai-
visano e Odolo, vale a dire le 
località a più alta concentra
zione d i acciaierie e ferriere. 
Nelle ricerche sono state co in
volte anche le Usi. E proprio 
dagli uffici d i control lo sanita
rio e ambientale sono attese ri
sposte nei prossimi giorni. Per 
la verità operazioni di monito
raggio ambientale (soprattutto 
dopo l'allarme Nato del mag
gio scorso, che avvertiva d i un 
possibile traffico d i materiali 
radiottivi dopo la dismissione 
di molte central i nucleari del
l'ex Uiss) contro i pericoli d i 

Turismo 
Alla Camera. 
una proposta 
delPds 
• • ROMA. Una proposta di 
legge sul «riordinamento del le 
competenze del lo Stato in ma
teria d i turismo» 6 stata presen
tata ieri a Montecitorio dal 
gruppo Pds della Camera. Otto 
articoli per affermare la neces
sità d i riorganizzare un settore 
che ha visto negli ult imi dieci 
anni drasticamente ridimen
sionarsi il suo saldo commer
ciale e progressivamente svuo
tato il ruolo dello Stato a van
taggio del le Regioni. Ora che 
anche il Ministero competente 
* stato abol i to ( i l prossimo 
consiglio dei ministri prowe-
dcrà per decreto ad evitare un 
vuoto legislativo in mater ia) , la 
divisione dei (poch i ) compi t i 
del lo Stato dai (mol t i ) delle 
Regioni richiede maggiore ri
gore e chiarezza d' intenti . Il 
progetto del Pds (p r im i firma
tari i deputal i Grassi e Strada) 
chiede che le funzioni d i coor
dinamento del lo Stato siano 
assegnate alla presidenza del 
Consiglio e che invece la polit i
ca verso le imprese turistiche 
venga delegata al ministro del
l'Industria. Il progetto affronta 
anche il problema del l 'Eni ! e 
della promozione del turismo 
in Itaiia e all'estero con un 
provvedimento d i commissa
riamento dell 'ente, tale da 
consentirne il r iordino, da 
emanarsi entro 90 giorni. 

contaminazione sono già av
venuti, quasi tutti con esito ne
gativo. Ma la recente scoperta, 
in uno scalo merci ferroviario, 
d i un vagone con un carico di 
rottami leggermente radioatti
vi , aveva suscitato nuovo allar
me. E dai sindacati era arrivata 
la sollecitazione ad approfon
dire i control l i , a intensilicarc i 
monitoraggi soprattutto nelle 
piccole e medie industrie side
rurgiche. Un invito a passare 
dall 'analisi a «campione» a 
quella sistematica. E anche ie
ri, di fronte a quest'ult ima mi
naccia per la salute dei lavora
tori e delle comuni tà locali, la 
Fiom e la Camera del Lavoro 
d i Brescia sono scese in cam
po: denunceranno alla magi
stratura quelle aziende che «ri
sultassero utilizzatrici d i mate
riale radiottavo per la fusione». 
Ma chi manovrerebbe il traffi
co dei materiali pericolosi? Se
condo la segnalazione piovuta 
sui tavoli della Guardia di Fi
nanza, un mediatore d i Vicen
za acquisterebbe «pezzi» d i im
pianti a rischio in Russia e Po
lonia, parecchie tonnellate di 
strutture ferrose, per poi riven
derl i a due ditte tedesche. 
Queste poi piazzerebbero i 
metall i contaminat i sul merca
to bresciano, uti l izzando ditte 
d i trasporto sempre della Ger
mania. Da questo momento a 
viaggiare per l'Europa non so
no più merci extra-Cee, ma 
•della» Comunità europea. Per
fettamente coperte e in regola. 

Il Senato ha votato un odg del Pds. Ora Palazzo Chigi: prende atto, ma gli ostacoli restano 

Tassa sul medico, il governo si scuote 
«Quasi quasi cambiamo questa legge» 
« P r e n d i a m o a t t o d e l l ' i n v i t o . . , » . I e r i s e r a , d o p o u n a 

g i o r n a t a d i c o l p i d i s c e n a , P a l a z z o C h i g i h a f a t t o s a 

p e r e d i e s s e r e p r o n t o a « r i t o c c a r e » l a l e g g e s u l l a t a s 

s a p e r i l m e d i c o d i f a m i g l i a . P o c h e o r e p r i m a , s u 

p r o p o s t a d e l P d s , i l S e n a t o a v e v a a p p r o v a t o a l l ' u n a 

n i m i t à u n o r d i n e d e l g i o r n o c h e i m p e g n a v a i l g o v e r 

n o a f a r e s l i t t a r e a l 3 1 o t t o b r e l a s c a d e n z a d e i p a g a 

m e n t i s u l m e d i c o d i f a m i g l i a . 

• i ROMA. Il Senato «boccia» 
la tassa sul medico di famiglia 
e il governo «prende atto»: in 
sostanza, Palazzo Chigi ieri 
ha annunc ia lo d i essere pron
to a (are un tentativo per rive
dere (r i t i rare) questo crit ica-
tissimo balzel lo. Del resto, 
persino al ministero del la Sa
nità, adesso, si avanzano 
dubb i : «la quota per i defunt i 
porterebbe solo ot to mi l iardi , 
che senso ha?». Cosi i destini 
d i questo norma si fanno, 
g iorno d o p o giorno, più in
cert i . 

L'ult ima novità è arrivata 
quando il Senato ha approva
to, a l l 'unanimi tà, un ord ine 
del giorno presentato da l p i -
diessino Ugo Sposetti. Il do
cumento in sostanza impe
gna il governo a cancel lare 
quanto pr ima la no rma che 
impone il pagamento del le 
85mila lire. 

Uff icialmente, nel docu
mento votato si parla d i «pro

roga»: ii governo, c ioè, viene 
impegnato a fare slittare la 
data del pagamento al 31 ot
tobre. Ha detto Sposetti: «In 
questo modo , male che vada 
si dà alla Garavaglia il tempo 
di ritirare la circolare che im
pone alle famiglie d i pagare 
le 85rnila lire anche sui defun
ti de l 1993. Ma. in realtà, l'o
biettivo è quel lo d i cancel lare 
completamente questo bal
zel lo. E la proroga consentirà 
al governo d i presentare una 
norma che compens i il minor 
gettito per le regioni, c ioè cir
ca 1265 miliardi...». Senatore, 
e la gente che orma i ha paga
to? «Pazienza, vorrà dire che 
potrà detrarre questa somma 
dal la prossima dichiarazione 
de i redditi...». 

Questo documento ha su
scitato mol to rumore. 1 parla
mentari pds Fabio Mussi, Va
sco Giannott i e Barbara Polla-
strini hanno chiesto che il go
verno «venga subito alla Ca-

La ministra 
della Sanità, 
Mariapia • 
Garavaglia • 

mera per discutere la propo
sta d i abol iz ione de i t icket, 
dei bol l in i e del le 85mila lire 
per il medico d i famiglia...». Il 
gruppo pds del Senato, in 
un' interrogazione, ha invitato 
Maria Pia Garavaglia a proro
gare i termini d i pagamento 
del le 85mi la lire «almeno f ino 
al 31 marzo, cosi come preve
de l 'ordine del g iorno appena 
votato». Analoghe richieste 
sono state avanzate dal Tr ibu
nale del malato e dal la Cgil. 
E, in serata, Palazzo Chigi ha 
risposto. In una nota del la 

presidenza si legge: «Il gover
no prende atto del l ' invi to a r i 
vedere la norma sul paga
mento del le 85mila lire». In
somma, «quasi quasi interve
n iamo, anche se gli ostacoli 
sono molti». 

Ieri, fra l'altro, è saltato fuo
ri che, secondo i calcol i del 
ministero della Sanità, sarà di 
appena 8 mi l iardi il gettito 
del la tassa sul med ico d i fa
miglia corrisposta per i defun
ti fra il p r imo gennaio e il 31 
agosto. Insomma, anche il d i 
castero ora crit ica se stesso: 

«per ottenere soli S mi l iardi , 
valeva la pena di scatenare 
questo cancan?». Si cominc ia , 
in realtà, a nutrire qualche 
dubb io anche sul consegui
mento del l 'obiett ivo dei 
1200mil iardi. La gente, infatti, 
è esasperata e sa che il man
cato pagamento non com
porta alcune conseguenza 
immediata ai fini assistenziali-
q u e l l i i tal iani, perciò, verse
ranno i soldi previsti? 

In questa confusione, tra 
contestazioni e autocrit iche, 
Maria Pia Garavaglia ieri è sta
la nuovamente r improverata 
dal suo sottosegretario, Pu
bl io Fiori: «La ministra ha sba
gliato», ha detto lui pubbl ica
mente, «deve subito revocare 
la circolare sui defunti...». 

Il malcontento dei contr i 
buent i , inf ine, da ieri ha an
che un'altra ragion d'essere: 
attraverso la relazione gene
rale sul rendiconto del la Sla
to, la Corte dei Conti fa sapere 
che nel 1992 la spesa sanita
ria ha nuovamente sfondato il 
«tetto previsionale» e per ri
mediare, invece di interventi 
strutturali, il governo ha prefe
rito spremere ic i t tadin i . Imbu
co» è d i 9mi la mi l iardi . La 
Corte dei Conti parla perciò d i 
«vistosi scol lamenti dal le pre
visioni iniziali», ma precisa: 
negli scorsi in effetti è andata 
peggio. Quanto è costato il si
stema sanitario nel 1992? 
Esattamente: 97.705.868 mi 
l iardi. 

Nel 1992 record di rapine e furti nelle stazioni italiane. Oltre trenta miliardi il «bottino» 
Il ministro dei Trasporti Costa, rispondendo ad un'interrogazione, annuncia il ricorso alle alte tecnologie 

Ferrovie, i rapinatori viaggiano come treni 
L'Italia non ha nulla da invidiare al Far West, alme
no per quanto riguarda furti e rapine nelle stazioni 
ferroviarie e sui treni. Nel 1992 sono stati più di dodi
cimila i furti e centoventitrè le rapine, secondo le ci
fre fornite dal ministro dei Trasporti Raffaele Costa 
in risposta ad una interpellanza parlamentare. Tra 
le proposte il ricorso all'alta tecnologia e un de
pliant di consigli al viaggiatore. 

M ROMA. Ma dove siamo in 
Italia o nel Far Wzst? Questo 
sembra domandarsi , con un'a
ria tra il sorpreso e l ' incredulo, 
il passeggero d i un treno che 
ha appena scoperto d i essere 
stato «alleggerito» del suo por
tafogli. È appena entrato nello 
scompart imento, il viaggio de
ve ancora iniziare, e qualcuno 
lo ha già derubato con «de
strezza». Città diversa, stessa 
scena e cosi derubando e rapi
nando per tutta Italia. Nel no
stro paese, infatti, la rapina al 
treno sembra essere diventato 
il nuovo sport nazionale; Cen
toventitrè rapine, 12.895 furti, 
4919 atti d i vandal ismo e dan
neggiamenti, per un «bottino» 
complessivo di oltre trenta mi
liardi, sono le cifre, riferite al 
1992, degli assalti a treni e sta
zioni italiane, cifre fomite dal 
ministro dei Trasporti, Raffaele 

Costa, in risposta ad un'inter
rogazione parlamentare. Ma a 
differenza dei viaggiatori del 
Far West, quell i italiani rischia
no d i essere «ripuliti» già prima 
di salire sul treno. Le stazioni, 
specie nelle grandi città, se
condo quanto afferma Costa, 
sono abituale ritrovo d i noma
d i , d i disadattati dediti allo 
spaccio e all 'uso di stupefa
centi, all 'accattonaggio e al 
borseggio. Una volta saliti sul 
treno i viaggiatori, specie su 
una novantina d i convogl i , 
hanno quasi la certezza d i im
battersi in bande d i rapinatori 
e borseggiatori. Nel compart i 
mento d i Roma i «malviventi» 
sono specializzati in furti solo 
nel '92 ne sono stati denunciat i 
3.619, mentre a Milano e Na
poli è più facile subite una ra
pina (26 episodi nella prima e 
25 nella seconda. 

Ma per il viaggiatore i rischi 
non finiscono qui: se si riesce 
ad evitare lo scippo alla stazio
ne, furti e rapine sui vagoni, c'è 
sempre in agguato il «lancio 
sassi» ed «oggetti vari» da e 
contro i treni in transito, una 
nuova specialità molto in vo
ga. I «lanciatori» si esercitano 
soprattutto sulla dorsale adria
tica (da Ancona a Lecce), sul
la dorsale tirrenica (da Napoli 
a Reggio Calabr ia) , sulla linea 
Ionica e su alcune linee dei 
compart iment i d i Milano, Tori
no, Bologna, Venezia, Verona 

e Genova. Per chiudere il qua
dro, vanno ricordali i treni or
ganizzati per i tifosi delle squa
dre d i calcio, quasi sempre og
getto d i atti vandalici. 

Che cosa si può tare? Ri
sponde il ministro Costa cin-
nunciando il ricorso a «piene 
mani» alle nuove tecnologie: è 
stato avvialo l'utilizzo, con 
«soddisfacenti risultati», dei te
lefoni cellulari (250) e kit rice
trasmittenti che permettono il 
col legamento tra il personale 
ferroviario a Ix i rdo del Irono 
ed i posti di Polizia e Carabi
nieri, 1110111'? sono allo studio 
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particolari congegni d i chiusu
ra delle porte degli scomparti
menti, basati su sistemi elettro
nici. Le Ferrovie stanno valu
tando, inoltre, l 'opportunità di 
sviluppare iniziative per l'infor
mazione del viaggiatore come 
la consegna insieme al bigliet
to di un depliant con alcuni 
•consigli». Notevoli sforzi sono 

stati compiut i , inoltre, nelle 
stazioni con il control lo degli 
ingressi, la chiusura notturna, 
il mit j l ioramento degli impianti 
d i i l luminazione specie nelle 
zone più esposte e l'utilizzo 
delle guardie giurate su im
pianti (issi, l'installazione d i te
levisioni a circuito chiuso, oltre 
al potenziamento delle pattu
glie Poller, 

l..i mudile e i lis'll annunciano u in 
dolori' l.i scomparsa del comparili > 

LUIGI (MARIANI 
I Umerali .marino IUH^OOL^I in ni.it 
linai., presso il CtmJi-lla Uirtj.ii.HI.. 
Kum.i, 1 adusto H'O'i 

ti impruwis.imeiite •• ,.iii| ,irso il 
-..mipaumo 

LUIGI MARIANI 
I ( i)Mip»mni UH l'ds Uifli.iiHl.i sono 
vicini alla famiglia in qui'siu uie-
melilo di dolore 
Roma, 1 jKoslol.tìW 

Con prolondo dolore Uiam .1 Stiletti 
e Annetti e Laura A>orKosa parteu* 
ptino Iti scomparsa di 

GIOVANNA AIMI 
ved-SALETTI 

nitida1e nomili adoM'.i, donna dui 
cissim.il' forte 
Kom.j,-1 agosto 1.UW 

Il 1 L-ilL'li.tiicistti I.W'h nostri tìi'ini 
ri 

RICCARDO REGGIANI 
e CAROLINA CONTI 

vedova Reggiani 
ci l.iM'KiVtinu Le libili-, 1 t^'iTTi 
sorelle. 1 nipoti li mordano con iti 
to alfetto In memoria soUosonvoi 
p^r l'Unita 
Milano,-1 agosto 1J1H3 

Allwrto Asor Rosa esprime il suo do 
Iure perla scomparsa di 

NONNA VANNA 
donna di eccezionali qualità uma
ne 
Roma.'l agosto ]\¥Xi 

BRUNA BERTINI 
pasi-president della consulta lem 
minile aulonoma della Toscana e 
moria domenica ti Livorno Le ami
che della consulta ricordano 1! suo 
impeftno sociale e la sua attivila per 
1 problemi femminili e pongono alta 
famiglia le più sentile condoli i.in/.e 
Firenze,'1 aqosto 19W 

Il 'J auoslu t.' stt miparsii 

ALBERTO CANCEUARA 
Carissimo d in il tuo amore con la 
Ina sensibilità t i h.u accuirpatinalo 
per tutta la \1t.1 Conimi!.) a slarei vi 
uno non in possiamo fare a meno 
Lt moiilie klisa le figlie e 1 generi I 
lui lei.ili sj svolgeranno ni<m alle ore 
ì I partendo ilall abita/'one di via S 
Miniato e pt-i |.i |i,imxvln,i Gesù 
DlMliunoralote 
Milano. 1 .,m»slu l't'J.Ì 

: malli alo ali alleilo dei suoi cari il 
ompaiilio 

GIORGIO CIVALLERI 
e annuncino iot i grande doline 
t* figlie |vetU e Nadia I funerali 
iviaimo kioyo tiioved) J agosto alle 
ne 10 dall'ospedale Giovanni IV) 
cn ed alle ore Hi 1." al emulerò 
ìiuiuinientale 1-1 laminila sottese n-
e per l'I iuta in sua memoria 
"ormo 1 agosto l'.HM 

Carissimo nonno 

ALBERTO 
11 niiiixtHT.n moltissimo l'onlmue 
r.n .1 vivrri' HIT nostri cuori Ti ab-
bracciamo lode con tulio l'amore e 
il sentimento sincero che ci hai inse
gnato .11] avere 1 tuoi ni|x)li Susan
na, Stelania, l-ara e Alberto 
M1I.1110. 1 .moslo l'.lM 

I compagni tifila sezione Martin Bi
cocca partecipano al lutto 'Iella la
minila per la |jerdita del compagno 

ALBERTO CANCEUARA 

Milano lattosio ì'J'Ji 

SEVINO GUANDAUNI 
A sei anni dalla tua scomparsa ti ri
cordano con immillato alletto la 
moglie Viltonna e le little Ada e Na-
lascia In memona sottoscrivono per 
/ / mio. 
Milano, 1 agosto MIIKi 

C O . T R A . L . 
C O N S O R Z I O T R A S P O R T I P U B B L I C I L A Z I O 

Avviso di gara per estratto 
Si intornia che sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica n" 181 del 
4/8/93 - foglio inserzioni - e pubblicato l'avviso di gara n" 30/93 
relat ivo al la l icitazioni» privata per l 'appalto dei lavor i di 
rinnovamento dell'armamento della trutta Sonano Bagnala della 
ferrovia Roma-Viterbo L'importo base di gara si indica in tire 
2.500.000.000 oltre Iva. Scadenza per la presentazione delle 
domande di ammissione- ore 12 00 del 16/9/93. 

!L SEGRETARIO GENERALE DIRETTORE 
Dr. Corradmo Poidomam 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

Le deputate e i deputat i del qruppo Pds sono tenut i ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute 
antimendiana (ore 10.00) pomeridiana di mercoledì 4, gio
vedì 5 e venerdì 6 agosto. Avranno luogo votaz ioni su : 
legge elettorale, decreti, autonzzazioni a procedere. 

I senatori del gruppo Kos s.ono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di oggi, merco
ledì 4 agosto. 

Comune di Calderara di Reno 
P r o v i n c i a d i B o l o g n a 

Esito Gara di Appalto - Avviso per estratto 
(Art. 20 L. 19 marzo 1990 n. SS) 

IL SINDACO 

Si rende noto che questo Comune na esperito mediante lici
tazione privata con il metodo di cui all'art. 1. lettera d) della 
Legge 2 febbraio 1973 n 14, la gara per l'esecuzione dei 
lavori di ampl iamento del c imi tero in Local i tà Longara -
secondo stralcio. 

L'appalto è stato aggiudicato al Consorzio C.I.P.E.A. Soc. 
Coop. a.r.l., con sede a Rioveggio (Bo), con il ribasso d'asla 
del 13,86% sul prezzo a base di gara di lire 815.752.000. 

Gli elenchi delle n. 88 Imprese invitate e delle n. 40 Imprese 
partecipanti alla licitazione privata sono riportate nell'avviso 
integralmente pubblicato sul B.U.R. del 25 agosto 1993, ed 
all'Albo Pretono del Comune il 27 luglio 1993 ove resterà 
affisso fino al 25 settembre 1993. 
Calderara di Reno, lì 27 luglio 1993. 

Il Segretario Comunale Dr. Gianfranco Carboni 

Comune di Calderara di Reno 
P r o v i n c i a d i B o l o g n a 

Esito Gara di Appalto - Avviso per estratto 
(Art. 20 L. 19 marzo 1990 n. SS) 

IL SINDACO 

Si rende noto che questo Comune ha esperito mediante lici
tazione privata con il metodo di cui all'art. 1, lettera d) della 
Legge 2 febbraio 1973 n. 14, la gara per l'esecuzione dei 
lavori di costruzione della viabilità costituente la cintura est 
del Capoluogo - secondo lotto di primo stralcio. 
L'appalto è stato aggiudicato all'impresa Turchi Cesare s.r.l. 
con sede a Rubiera (Re), con il ribasso d'asta del 21 ,55% 
sul prezzo a base di gara di lire 1.200.000.000. 
Gli elenchi delle n. 215 Imprese invitate e delle n. 130 Impre
se partecipanti alla licitazione privata sono riportate nell'avvi
so integralmente pubblicato sul B.U.R. del 25 agosto 1993, 
ed all'Albo Pretorio del Comune il 27 iuglio 1993 ove resterà 
affisso fino al 25 settembre 1993. 
Calderara di Reno, lì 27 luglio 1993. 

Il Segretario Comunale Dr. Gianfranco Carboni 

Comune di Calderara di Reno 
P r o v i n c i a d i B o l o g n a 

Esito Gara di Appalto - Avviso per estratto 
(Art. 20 L. 19 marzo 1990 n. 55) 

IL SINDACO 

Si rende noto che questo Comune ha esperito mediante lici
tazione privata con il metodo di cui all'art. 1. lettera d) della 
Legge 2 febbraio 1973 n. 14, la gara per l'esecuzione dei 
lavori di manutenzione straordinaria del cimitero in località 
Capoluogo. 

L'appalto è stato aggiudicato alla CO.ED.AR. Soc. Coop. a 
r.l„ con sede ad Arezzo, con il ribasso d'asta del 12.08% sul 
prezzo a base di gara di lire 446.213.000. 
Gli elenchi delle n. 74 Imprese invitate e delle n. 24 Imprese 
partecipanti alla licitazione privata sono riportate nell'avviso 
integralmente pubblicato sul B.U.R. del 25 agosto 1993, ed 
all'Albo Pretorio del Comune il 27 luglio 1993 ove resterà 
affisso fino al 25 settembre 1993. 

Calderara di Reno, li 27 luglio 1993. 

Il Segretario Comunale Dr. Gianfranco Carboni 

e > 

http://ni.it
http://Uirtj.ii.HI
http://cissim.il'
file:///1t.1

